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1. Ambito
CITTADINANZA
Scheda di approfondimento
a cura della Segreteria Pastorale

Obiettivi dell’incontro:

- Conoscere in maniera approfondita che cosa dice sull’ambito prescelto il documento Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020.
- Dare suggerimenti operativi alla Segreteria Pastorale diocesana che pianificherà l’attività pastorale nel prossimo mese.

Primo momento: lavoro personale 
Il Capitolo 5 del Documento presenta alcune scelte prioritarie in vista di una migliore qualità educativa delle comunità cristiane in Italia. Il numero su cui ci fermiamo è il 54b Percorsi di vita buona. Leggi attentamente ciò che dice sul tema della cittadinanza e dai risposta alle domande:

b. Percorsi di vita buona

Ogni ambito del vissuto umano è interpellato dalla sfida educativa. Dobbiamo domandarci come le indicazioni maturate nel Convegno ecclesiale di Verona siano state recepite e attuate in ordine al rinnovamento dell’azione ecclesiale e alla formazione dei laici, chiamati a coniugare una matura spiritualità e il senso di appartenenza ecclesiale con un amore appassionato per la città degli uomini e la capacità di rendere ragione della propria speranza nelle vicende del nostro tempo.

[…]

- Avvertiamo infine la necessità di educare alla cittadinanza responsabile. L’attuale dinamica sociale appare segnata da una forte tendenza individualistica che svaluta la dimensione sociale, fino a ridurla a una costrizione necessaria e a un prezzo da pagare per ottenere un risultato vantaggioso per il proprio interesse. Nella visione cristiana l’uomo non si realizza da solo, ma grazie alla collaborazione con gli altri e ricercando il bene comune. Per questo appare necessaria una seria educazione alla socialità e alla cittadinanza, mediante un’ampia diffusione dei principi della dottrina sociale della Chiesa, anche rilanciando le scuole di formazione all’impegno sociale e politico. Una cura particolare andrà riservata al servizio civile e alle esperienze di volontariato in Italia e all’estero. Si dovrà sostenere la crescita di una nuova generazione di laici cristiani, capaci di impegnarsi a livello politico con competenza e rigore morale.

1. A partire dalla tua esperienza, quali sono le forme più evidenti in cui si manifesta l’individualismo nell’ambiente in cui vivi? Quali sono le cause più frequenti di tale situazione?

2. Che cosa fa la parrocchia per la diffusione dei principi della dottrina sociale della Chiesa? Quali iniziative suggeriresti in questo ambito? Tu che disponibilità offriresti a tali attività?

3. Qual è il tuo parere sulle scuole di formazione all’impegno sociale e politico? Saresti favorevole alla loro attuazione nell’ambiente in cui vivi? Quali suggerimenti daresti per la loro realizzazione?

Secondo momento: condivisione in gruppo delle riflessioni personali

Terzo momento: suggerimenti operativi per la Segreteria Pastorale 

La Segreteria Pastorale diocesana si incontrerà nel prossimo mese per pianificare le attività pastorali per il prossimo anno. Alla luce di quanto emerso nel confronto di gruppo e a partire dalla tua esperienza e dai convincimenti personali, quali suggerimenti ti sentiresti di dare perché nelle parrocchie si possa dare maggiore attenzione e qualità all’ambito della cittadinanza?

Indica delle iniziative concrete che pensi possano risultare utili a livello parrocchiale, zonale e diocesano, rivolte ai singoli credenti e alla vita parrocchiale, ai movimenti e associazioni:

	
	CREDENTI
	COMUNITÀ
	CRISTIANA
	ASSOCIAZIONI

	PARROCCHIA
	
	
	
	

	ZONA PAST.
	
	
	
	

	DIOCESI
	
	
	
	


2. Ambito
VITA AFFETTIVA
Scheda di approfondimento
a cura della Segreteria Pastorale

Obiettivi dell’incontro:

- Conoscere in maniera approfondita che cosa dice sull’ambito prescelto il documento Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio2010-2020.

- Dare suggerimenti operativi alla Segreteria Pastorale diocesana che pianificherà l’attività pastorale nel prossimo mese.

Primo momento: lavoro personale
Il Capitolo 5 del Documento presenta alcune scelte prioritarie in vista di una migliore qualità educativa delle comunità cristiane in Italia. Il numero su cui ci fermiamo è il 54b Percorsi di vita buona. Leggi attentamente ciò che dice sulla Vita affettiva e dai risposta alle domande:

b. Percorsi di vita buona

Ogni ambito del vissuto umano è interpellato dalla sfida educativa. Dobbiamo domandarci come le indicazioni maturate nel Convegno ecclesiale di Verona siano state recepite e attuate in ordine al rinnovamento dell’azione ecclesiale e alla formazione dei laici, chiamati a coniugare una matura spiritualità e il senso di appartenenza ecclesiale con un amore appassionato per la città degli uomini e la capacità di rendere ragione della propria speranza nelle vicende del nostro tempo.

- Tra i processi di accompagnamento alla costruzione dell’identità personale, merita particolare rilievo l’educazione alla vita affettiva, a partire dai più piccoli. È importante che a loro in modo speciale sia annunciato “il Vangelo della vita buona, bella e beata che i cristiani possono vivere sulle tracce del Signore Gesù”. È urgente accompagnare i giovani nella scoperta della loro vocazione con una proposta che sappia presentare e motivare la bellezza dell’insegnamento evangelico sull’amore e sulla sessualità umana, contrastando il diffuso analfabetismo affettivo. Particolare cura richiede la formazione al matrimonio cristiano e alla vita familiare. Il rinnovamento di tali itinerari è necessario per renderli cammini efficaci di fede e di esperienza spirituale. Questo percorso dovrà continuare anche mediante gruppi di sposi e di spiritualità familiare, animati da coppie preparate e testimoni di unità e fedeltà nell’amore.

1. A partire dalla tua esperienza, attraverso quali accorgimenti educativi si possono portare i piccoli a conoscere “il Vangelo della vita buona, bella e beata” in famiglia e nell’ambiente circostante? Avresti qualcosa di significativo da dire al proposito?

2. Quali sono le maggiori difficoltà che si sperimentano nell’educare i giovani alla scoperta della loro vocazione e a vivere in modo umanamente degno le loro relazioni affettive? Tu, su chi hai potuto contare? E che cosa hai potuto fare a favore di altri?

3. La qualità di un matrimonio cristiano è frutto non solo di qualità umane personali ma anche di una buona preparazione e di un sostegno continuo negli anni. Tra le attività proposte dalla parrocchia, (se sei sposato) che cosa ha inciso di più mentre ti preparavi al matrimonio? In generale, che cosa ti aspetteresti si facesse per dare qualità umana e cristiana alla vita coniugale? Tu pensi di poter offrire qualche contributo?

Secondo momento: condivisione in gruppo delle riflessioni personali

Terzo momento: suggerimenti operativi per la Segreteria Pastorale 
La Segreteria Pastorale diocesana si incontrerà nel prossimo mese per pianificare le attività pastorali per il prossimo anno. Alla luce di quanto emerso nel confronto di gruppo e a partire dalla tua esperienza e dai convincimenti personali, quali suggerimenti ti sentiresti di dare perché nelle parrocchie si possa dare maggiore attenzione e qualità all’ambito della vita affettiva?

Indica delle iniziative concrete che pensi possano risultare utili a livello parrocchiale, zonale e diocesano, rivolte a piccoli, giovani, coppie:

	
	PICCOLI
	GIOVANI
	COPPIE

	PARROCCHIA
	
	
	

	ZONA Past.
	
	
	

	DIOCESI
	
	
	


3. Ambito
FRAGILITA’
Scheda di approfondimento
a cura della Segreteria Pastorale

Obiettivi dell’incontro:

- Conoscere in maniera approfondita che cosa dice sull’ambito prescelto il documento Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio2010-2020.

- Dare suggerimenti operativi alla Segreteria Pastorale diocesana che pianificherà l’attività pastorale nel prossimo mese.

Primo momento: lavoro personale 
Il Capitolo 5 del Documento presenta alcune scelte prioritarie in vista di una migliore qualità educativa delle comunità cristiane in Italia. Il numero su cui ci fermiamo è il 54b Percorsi di vita buona.

Leggi attentamente ciò che dice sulla Fragilità umana e dai risposta alle domande:

b. Percorsi di vita buona

Ogni ambito del vissuto umano è interpellato dalla sfida educativa. Dobbiamo domandarci come le indicazioni maturate nel Convegno ecclesiale di Verona siano state recepite e attuate in ordine al rinnovamento dell’azione ecclesiale e alla formazione dei laici, chiamati a coniugare una matura spiritualità e il senso di appartenenza ecclesiale con un amore appassionato per la città degli uomini e la capacità di rendere ragione della propria speranza nelle vicende del nostro tempo.

[…]

- L’esperienza della fragilità umana si manifesta in tanti modi e in tutte le età, ed è essa stessa, in certo modo, una “scuola” da cui imparare,in quanto mette a nudo i limiti di ciascuno. Per queste ragioni il tema della fragilità entra a pieno titolo nella dinamica del rapporto educativo, nella formazione e nella ricerca del senso, nelle relazioni di aiuto e di accompagnamento. Pur nella particolarità di tali situazioni, che non si lasciano rinchiudere in schemi e programmi, non possono mancare nelle proposte formative la contemplazione della croce di Gesù, il confronto con le domande suscitate dalla sofferenza e dal dolore, l’esperienza dell’accompagnamento delle persone nei passaggi più difficili, la testimonianza della prossimità, così da costruire un vero e proprio cammino di educazione alla speranza.

1. Quali sono le forme di “fragilità” più diffuse nel tuo ambiente? Su chi possono contare le persone che vivono nella sofferenza?

2. A tuo parere, ciò che fa la parrocchia è sufficiente? In quali circostanze di fragilità ti sei rivolto/a al parroco? Che cosa ti aspetteresti dalla comunità cristiana? Che cosa saresti disposto/a fare per collaborare alle iniziative di “prossimità” della parrocchia?

3. Quali iniziative metteresti in atto per “costruire un vero e proprio cammino di educazione alla speranza”?

Secondo momento: condivisione in gruppo delle riflessioni personali

Terzo momento: suggerimenti operativi per la Segreteria Pastorale 
La Segreteria Pastorale diocesana si incontra nel prossimo mese per pianificare le attività pastorali per il prossimo anno. Alla luce di quanto emerso nel confronto di gruppo e a partire dalla tua esperienza e dai convincimenti personali, quali suggerimenti ti sentiresti di dare perché nelle parrocchie si possa dare maggiore attenzione e qualità all’ambito della Fragilità umana?

Indica delle iniziative concrete che pensi possano risultare utili a livello parrocchiale, Zonale e diocesano, per venire incontro alle fragilità dei singoli e per costruire un itinerario di educazione alla speranza:

	

	EDUCAZIONE ALLA

SPERANZA


	INIZIATIVE DI

“PROSSIMITÀ”



	PARROCCHIA
	
	

	ZONA Past.
	
	

	DIOCESI
	
	


4. Ambito
TRADIZIONE
Scheda di approfondimento
a cura della Segreteria Pastorale

Obiettivi dell’incontro:

- Conoscere in maniera approfondita che cosa dice sull’ambito prescelto il documento Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio2010-2020.

- Dare suggerimenti operativi alla Segreteria Pastorale diocesana che pianificherà l’attività pastorale nel prossimo mese.

Primo momento: lavoro personale
Il Capitolo 5 del Documento presenta alcune scelte prioritarie in vista di una migliore qualità educativa delle comunità cristiane in Italia. Il numero su cui ci fermiamo è il 54b Percorsi di vita buona.

Leggi ciò che dice sulla Tradizione e dai risposta alle domande:

b. Percorsi di vita buona

Ogni ambito del vissuto umano è interpellato dalla sfida educativa. Dobbiamo domandarci come le indicazioni maturate nel Convegno ecclesiale di Verona siano state recepite e attuate in ordine al rinnovamento dell’azione ecclesiale e alla formazione dei laici, chiamati a coniugare una matura spiritualità e il senso di appartenenza ecclesiale con un amore appassionato per la città degli uomini e la capacità di rendere ragione della propria speranza nelle vicende del nostro tempo. […]

- La Chiesa esiste per comunicare: è essa stessa tradizione vivente, trasmissione incessante del Vangelo ricevuto, nei modi culturalmente più fecondi e rilevanti, affinché ogni uomo possa incontrare il Risorto, che è via, verità e vita. Nel suo nucleo essenziale, la tradizione è trasmissione di una cultura – fatta di atteggiamenti, comportamenti, costumi di vita, idee, conoscenze, espressioni artistiche, religiose e politiche – e di un patrimonio spirituale all’interno del quale crescono e si formano le persone nel volgere delle generazioni. Nell’ampio ventaglio di forme in cui la Chiesa attua questa responsabilità, un aspetto particolarmente importante è l’educazione alla comunicazione, mediante la conoscenza, la fruizione critica e la gestione dei media. Anche questa nuova frontiera passa attraverso le vie ordinarie della pastorale delle parrocchie, delle associazioni e delle comunità religiose, avvalendosi di apposite iniziative di formazione. Mentre resta necessario investire risorse adeguate – di persone e mezzi – in questo ambito, occorre sostenere l’impegno di quanti operano da cristiani nell’universo della comunicazione.

1. Quali sono gli aspetti del patrimonio spirituale del tuo ambiente che salvaguarderesti dal rischio della dimenticanza o persino della scomparsa? Che cosa faresti per rivitalizzare gli elementi tradizionali più significativi?

2. Si fa abbastanza in parrocchia per la trasmissione della fede cattolica? Di che cosa ci sarebbe bisogno? Quali iniziative suggeriresti? Tu che cosa saresti disponibile a fare? 
3. Conosci la proposta diocesana sulla catechesi dell’iniziazione a “ispirazione catecumenale”? Cosa ne pensi?
4. Guardi qualche volta i programmi televisivi religiosi o leggi riviste/quotidiani di ispirazione cattolica? Che cosa si potrebbe fare per qualificare i “media” locali (La Parola, Pagina di Avvenire)? Quali iniziative prendere per “la conoscenza, la fruizione critica e la gestione dei media”?

5. Sei a conoscenza di quanto si realizza in diocesi sul fronte delle comunicazioni sociali?

Secondo momento: condivisione in gruppo delle riflessioni personali

Terzo momento: suggerimenti operativi per la Segreteria Pastorale 
La Segreteria Pastorale si radunerà nel prossimo mese per pianificare le attività pastorali per il prossimo anno. Alla luce di quanto emerso nel confronto di gruppo e a partire dalla tua esperienza e dai convincimenti personali, quali suggerimenti ti sentiresti di dare perché nelle parrocchie si possa dare più attenzione e qualità all’ambito Tradizione?

Indica delle iniziative concrete che pensi possano risultare utili a livello parrocchiale, Zonale e diocesano, per salvaguardare i valori tradizionali significativi, per qualificare/diffondere l’uso dei media, per educare le persone al loro utilizzo:
	
	SALVAGUARDIA

TRADIZIONE
	QUALIFICARE

I MEDIA
	EDUCARE ALL’USO

   DEI MEDIA

	PARROCCHIA
	
	
	

	ZONA Past.
	
	
	

	DIOCESI
	
	
	


5. Ambito
LAVORO E FESTA
Scheda di approfondimento
a cura della Segreteria Pastorale

Obiettivi dell’incontro:

- Conoscere in maniera approfondita che cosa dice sull’ambito prescelto il documento Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio2010-2020.

- Dare suggerimenti operativi alla Segreteria Pastorale diocesana che pianificherà l’attività pastorale nel prossimo mese.

Primo momento: lavoro personale
Il Capitolo 5 del Documento presenta alcune scelte prioritarie in vista di una migliore qualità educativa delle comunità cristiane in Italia. Il numero su cui ci fermiamo è il 54b Percorsi di vita buona. Leggi attentamente ciò che dice sull’ambito Lavoro e la festa e dai risposta alle domande:

b. Percorsi di vita buona

Ogni ambito del vissuto umano è interpellato dalla sfida educativa. Dobbiamo domandarci come le indicazioni maturate nel Convegno ecclesiale di Verona siano state recepite e attuate in ordine al rinnovamento dell’azione ecclesiale e alla formazione dei laici, chiamati a coniugare una matura spiritualità e il senso di appartenenza ecclesiale con un amore appassionato per la città degli uomini e la capacità di rendere ragione della propria speranza nelle vicende del nostro tempo.

[…]

- La capacità di vivere il lavoro e la festa come compimento della vocazione personale appartiene agli obiettivi dell’educazione cristiana. È importante impegnarsi perché ogni persona possa vivere “un lavoro che lasci uno spazio sufficiente per ritrovare le proprie radici a livello personale, familiare e spirituale” (Caritas in Veritate, 63), prendendosi cura degli altri nella fatica del lavoro e nella gioia della festa, rendendo possibile la condivisione solidale con chi soffre, è solo o nel bisogno. Oltre a promuovere una visione autentica e umanizzante di questi ambiti fondamentali dell’esistenza, la comunità cristiana è chiamata a valorizzare le potenzialità educative dell’associazionismo legato alle professioni, al tempo libero, allo sport e al turismo.

1. A livello personale, consideri i tempi di lavoro e di festa come momenti in cui ti realizzi come uomo/donna e testimoni la tua presenza “cristiana” nel mondo? Che cosa facilita o, al contrario, rende perfino impossibile che il lavoro “lasci uno spazio sufficiente per ritrovare le proprie radici a livello personale, familiare e spirituale”?

2. Di quali iniziative di solidarietà potrebbe/dovrebbe farsi carico la comunità cristiana a favore di chi soffre, è solo o è nel bisogno? Ritieni che la parrocchia abbia fatto il necessario quando tu o qualcuno che conosci ne aveva bisogno? Quali suggerimenti concreti ti sentiresti di dare? Se coinvolto, tu aderiresti a qualche iniziativa? Quale? Perché?
3. Sei a conoscenza di associazioni legate al tempo libero, allo sport e al turismo presenti nel territorio? Come potrebbero essere meglio coinvolte? Attraverso quali iniziative? Conosci delle associazioni, movimenti che si interessano del lavoro o del tempo libero … che non sono presenti in diocesi e di cui invece ci sarebbe bisogno?

Secondo momento: condivisione in gruppo delle riflessioni personali

Terzo momento: suggerimenti operativi per la Segreteria Pastorale

La Segreteria Pastorale diocesana si incontrerà per pianificare le attività pastorali per il prossimo anno. Alla luce di quanto emerso nel confronto di gruppo e a partire dalla tua esperienza e dai convincimenti personali, quali suggerimenti ti sentiresti di dare perché nelle parrocchie si possa dare più attenzione e qualità all’ambito del lavoro e della festa?

Indica delle iniziative concrete che pensi possano risultare utili a livello parrocchiale, Zonale e diocesano, rivolte ai singoli credenti, alla vita parrocchiale, ai movimenti e associazioni:

	
	CREDENTI
	COMUNITÀ   CRISTIANA
	ASSOCIAZIONI

	PARROCCHIA
	
	
	

	ZONA Past.
	
	
	

	DIOCESI
	
	
	



